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Nel processo tributario, caratterizzato dall’introduzione della domanda
nella forma dell'impugnazione dell'atto impositivo, I'indagine sul
rapporto sostanziale e limitata ai motivi di contestazione che il
contribuente deve specificamente dedurre, nel ricorso introduttivo di
primo grado, in ordine ai presupposti di fatto e di diritto della pretesa
dellAmministrazione, con la conseguenza che il giudice deve attenersi
all’lesame dei vizi di invalidita cosi come dedotti in ricorso, il cui ambito
pud essere modificato solo con la presentazione di motivi aggiunti, i
quali, pero, ai sensi dell’art. 24 del d.Igs. n. 546/1992, sono ammissibili
esclusivamente in caso di “deposito di documenti non conosciuti ad
opera delle altre parti o per ordine della commissione”.

Art. 24 d.Igs. n. 546/1992

Cass. n. 9637 del 2017 (CONF.)
Cass. n. 7927 del 2016 (VEDI)
2025

ufficiomassimariocpgt@finanze.it
https://massimario.giustizia-tributaria.it



